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LA RIFORMA DELL'ORDINAMENTO CONTABILE: L'ENTRATA IN VIGORE 
DELL'ARMONIZZAZIONE 

 
I commi 12, 13 e 14 dell'art. 11 del D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 testualmente recitano: 
12 "Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che 
conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali 
affiancano quelli previsti dal comma 1, cui é attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2018 
adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce 
dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali é inserito il fondo pluriennale vincolato 
come definito dall'art. 3, comma 4, mentre in spesa il fondo pluriennale é incluso nei singoli stanziamenti del 
bilancio annuale e pluriennale. 
13. Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all'esercizio 2015 predisposti secondo gli schemi di cui agli 
allegati 9 e 10 sono allegati ai corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto 
relativo all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti che si sono avvalsi 
della facoltà di cui all'art. 3, comma 12, non comprende il conto economico e lo stato patrimoniale. Al primo 
rendiconto di affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto 
dall'art. 2, commi 1 e 2, é allegato anche lo stato patrimoniale iniziale. 
14. A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che 
assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria" 
 
Con il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 si è dato avvio alla nuova riforma dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio (armonizzazione) e con la L.R. 3 agosto 2015 n. 22 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) si è disposto che, in attuazione 
dell'art. 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento 
finanziario provinciale, le Province provvedono a disciplinare l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio degli enti locali, dei loro enti ed organismi strumentali, nel rispetto di quanto previsto dal 
comma 4-octies del medesimo articolo 79. 
La L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni 
di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, in attuazione 
dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano 
le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel 
titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei 
termini previsti dal medesimo decreto. 
 
Considerato il combinato disposto dell’art. 49 della LP 18/2015 e dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e s.m., gli 
enti locali adottano gli schemi bilancio e di rendiconto vigenti nel 2015 (approvati con D.P.G.R. 24 gennaio 
2000, n. 1/L), che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria, ai quali si affiancano quelli previsti dal comma 1 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, cui è 
attribuita funzione conoscitiva.   
L’art. 54 comma 1 della legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 prevede che “In relazione alla disciplina 
contenuta nelle disposizioni del decreto legislativo 267 del 2000 non richiamate da questa legge, continuano 
a trovare applicazione le corrispondenti norme dell’ordinamento regionale o provinciale”. 
 
Questo ente non ha partecipato alla sperimentazione e pertanto dal 1° gennaio 2016 il Comune di Sfruz ha 
provveduto alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal D.lgs 118/2011, 
ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le 
obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con 
l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza.  
 
 
Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportati nelle sezioni seguenti, vengono di seguito 
richiamate le principali novità introdotte dalla riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti 
contabili di bilancio dell'ente: 
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- l'adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale (in sostituzione del bilancio annuale e 
pluriennale), articolato in missioni (funzioni principali e obiettivi strategici dell'amministrazione) e 
programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 
classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 
contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). La nuova classificazione evidenzia la finalità 
della spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo 
di allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche settoriali, al fine 
di consentire la confrontabilità dei dati di bilancio.  

- l'evidenziazione delle previsioni di cassa in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel primo 
anno di riferimento del bilancio 

- l'applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le 
obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili 
dell'ente con imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di 
attività di investimento che comporta impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi, la 
necessità di prevedere, fin dal primo anno, la copertura finanziaria per l'assunzione della spesa 
complessiva di investimento. Tale principio comporta dal punto di vista contabile notevoli 
cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di investimento, che devono essere impegnate 
con imputazione agli esercizi in cui scadono le obbligazioni passive derivanti dal contratto: la 
copertura finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l'entrata è assicurata dal "fondo pluriennale vincolato". Il fondo pluriennale vincolato è un 
saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell'ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere evidente la 
distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali 
risorse; 

- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio contabile 
applicato, secondo il quale sono accertate per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia 
e difficile esazioni, per le quali deve essere stanziata in uscita un'apposita voce contabile, il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, che confluisce a fine anno nell'avanzo di amministrazione come quota 
accantonata. 

 
 

IL RENDICONTO NEL PROCESSO DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 

 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo 
che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
Se infatti la relazione previsione programmatica prima, il DUP ora ed il bilancio di previsione rappresentano 
la fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche della 
propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati 
conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell'azione condotta. Nello stesso 
tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello 
sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte 
effettuate. E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 
analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 
performance dell'anno successivo. 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell'ordinamento 
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un'attenta attività di programmazione e di un 
successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all'efficacia dell'azione 
amministrativa, all'economicità della gestione e all'adeguatezza delle risorse impiegate.  
In particolare vendono evidenziati gli schemi previsti dal D.Lgs 118 e dal D.Lgs. 267/2000. 
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SCHEMI DI BILANCIO 
Art. 11 del D.Lgs. 118/2011 - 

 
 
comma 4. Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati 
agli esercizi successivi; 
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli 
esercizi successivi; 
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi della politica 
regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020; 
j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali; 
k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni; 
l) il prospetto dei dati SIOPE; 
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 
prescrizione; 
o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma 6; 
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 
comma 6. La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della 
gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni 
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 
In particolare la relazione illustra: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione 
dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° 
gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, 
nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 
l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel 
caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre 
dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di 
esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente 
eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque 
non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 
delle partite debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata; 
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l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio 
di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi 
da essi prodotti; 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge 
e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per  
l'interpretazione del rendiconto. 
 
 
 
Secondo quanto disposto dagli artt. 151 e 231 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, la Giunta Comunale deve 
allegare al Rendiconto una relazione sulla gestione dell’ente che contiene ogni eventuale informazione utile 
ad una migliore comprensione dei dati contabili, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 
dell’esercizio, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi”. 
La relazione contiene l’analisi e la valutazione della gestione dell’esercizio 2018 con particolare riferimento 
all’illustrazione del significato amministrativo e finanziario delle risultanze finali. 
La relazione prende in esame le variazioni intervenute nell’assetto delle partecipazioni comunali in società di 
capitali e l’esposizione dei risultati conseguiti sugli obiettivi derivanti dal pareggio di bilancio. 
Sono riportati inoltre i parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà e quelli relativi ai servizi 
indispensabili, ai servizi a domanda individuale e ai servizi diversi. 
Infine, sono inseriti l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente (ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 16, comma 26 del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito nella 
Legge n.148/2011) e il prospetto delle entrate e delle spese per codice SIOPE (Sistema informativo 
operazioni Enti pubblici). 
 
La relazione al rendiconto della gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due 
disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno 
cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni 
intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
 

I CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 
 

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo 
deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi 
contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio”(D.Lgs.118/11). Si è pertanto operato secondo questi presupposti ed agendo con la 
diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o delle 
relazioni previste dall’importante adempimento. 
L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha 
operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118" ( D.Lgs.126/14). 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria 
gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue: 
- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e 
imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di 
valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità); 
- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione 
informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere 
effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 
conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati e le informazioni riportate nella presente 
relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri 
strumenti di divulgazione (rispetto del principio n.14 - Pubblicità); 
- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, sono stati 
predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di 
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eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico 
sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza 
sulla forma). 
 
 
Si precisa che per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio si sono 
utilizzati per i residui passivi le indicazioni del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria per il 
2018. Si sono mantenuti a residuo passivo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre 
2018 e le cui fatture sono pervenute, o si presume perverranno in tempo utile per l’approvazione del 
rendiconto - punto 6 dei principi contabili (liquidazione). 
Per i residui attivi si sono lasciate a residuo le somme accertate grazie ai principi contabili, vincolando 
l’avanzo di amministrazione per i crediti dubbi, per l’equivalente importo, ponendo così al riparo il bilancio da 
fluttuazioni negative da eventuali stralci di crediti. Tutto l’importo complessivo dei crediti dubbi è stato 
accantonato. 
 
b) PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 
Le principali voci del conto del bilancio per le entrate sono dettagliatamente indicate nella parte di relazione 
riferita alle entrate. 
Le principali voci del conto di bilancio per le spese riguardano le spese di personale, rientranti nei limiti di 
legge, spese di prestazione servizio e trasferimenti. Le spese di investimento iscritte nel bilancio 2018 sono 
relative a gare avviate entro il 31 dicembre 2018. I Fondi Pluriennale Vincolati in spesa e riportati nel 2018 
evidenziano l’esatta esigibilità. 
 
c) VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 
Nel corso dell’anno 2018 sono state approvate, come da tabella sottostante, n. 15 variazioni al bilancio per il 
dettaglio delle quali si rinvia ad apposito paragrafo della presente relazione  
 
Variazioni di bilancio totali 15 
di cui variazioni di Consiglio 3 
di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel 2 
di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel 2 
di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità 0 
di cui variazioni di Giunta relative al prelievo dal fondo di riserva ordinario  4 
di cui variazioni di giunta di riaccertamento ordinario dei residui 1 
di cui variazioni di cassa 3 
 
 
d) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
Si rinvia alle apposite tabelle contenute degli allegati al Rendiconto ove vengono riportati i vincoli sull’avanzo 
risultante dal Rendiconto distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge, dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui oppure da altre finanziamenti se esistenti ed evidenziando anche i vincoli formalmente attribuiti 
dall’Ente. 
 
e) RAGIONI DELLA PERSISTENZA DEI RESIDUI CON ANZIANITA’ SUPERIORE A CINQUE ANNI E DI 
MAGGIORE CONSISTENZA  
Si rinvia ad apposito paragrafo all'interno della relazione 
f) ANTICIPAZIONI DI CASSA 
Non si sono effettuate nel corso del 2018 anticipazioni di cassa al Tesoriere. 
  
Non si evidenzia quindi l’utilizzo medio, né l’utilizzo massimo, né il saldo al 31 dicembre in quanto il caso non 
sussiste. 
 
g) DIRITTI REALI DI GODIMENTO 
 
Non sono stati costituiti diritti reali di godimento nel corso del 2018 
 
h) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
 
i) PARTECIPAZIONI DIRETTE CON QUOTA PERCENTUALE 
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Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con il 
Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere 
attuate dai comuni e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione che 
gli enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali 
impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di contenimento della spesa individuate dal 
Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle misure tiene conto delle 
disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi 
rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in 
caso di mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni 
previste per le società della Provincia”. 
Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di contenimento 
delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra 
Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. In tale contesto giuridico viene a collocarsi 
il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della legge di stabilità 190/2014, che ha introdotto la 
disciplina relativa alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società partecipate locali, allo 
scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 
dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 
 
Si rinvia ad apposita sezione all'interno della relazione per l'elencazione delle Società e degli organismi 
partecipati dal Comune di Sfruz 
 
 
 
j) VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE 
SOCIETA’ PARTECIPATE ENTE 
 
 
In merito agli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate (lettera j comma 6 art. 11 D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - ex art. 6, c. 4, D.L. 
95/2012) si rinvia a sezione apposita della presente relazione  
 
k) ONERI ED IMPEGNI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
 
Non sussiste il caso. 
 
l) ELENCO GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 
 
Non sussiste il caso. 
 
m) ELEMENTI RICHIESTI DALL’ART. 2427 DEL CODICE CIVILE STATO PATRIMONIALE E CONTO 
ECONOMICO 
 
Con delibera consiliare n. 8 del  07.06.2018 si è stabilito di  rinviare al 2019 l’adozione della nuova 
contabilità economico-patrimoniale e l’adozione del piano dei conti integrato, nonché di rinviare al 20 20 
l’adozione del bilancio consolidato con riferimento all’esercizio 2019, secondo quanto previsto dall’art. 79 
dello Statuto speciale e dagli articoli 3, comma 12, e 11bis comma 4 del d.Lgs. n.118/2011;  
 
n) ALTRE INFORMAZIONI 
Tra le altre informazioni ed oltre a quelle sopra riportate si evidenzia che in allegato ai documenti del 
rendiconto ci sono i seguenti allegati ai quali si rinvia (art. 227 TUEL): 
- allegati di cui all’art. 11 comma IV d.lgs. n. 118/2011 compresi i tabulati ricavati dal programma informatico 
in dotazione 
· prospetto dimostrativo risultato di amministrazione; 
· prospetto composizione missioni, programmi ed FPV; 
· prospetto FCDE; 
· prospetto accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
· prospetto impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
· tabella dimostrativa accertamenti imputati agli esercizi successivi; 
· tabella dimostrativa impegni imputati agli esercizi successivi; 
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· prospetto dei dati SIOPE; 
· elenco residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza distinti per esercizio   
e per capitolo; 
· la presente relazione dell’Organo Esecutivo; 
· relazione del Revisore Unico. 
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RISULTATI AMMINISTRATIVI DEL 2018 

 
Missione 01 
Servizi istituzionali e generali, di gestione e di controllo 
 
Con le deliberazioni consiliari rispettivamente dei Comuni di: 
- Predaia n. 23 del 08.06.2017 
- Sfruz n. n. 10 del 22.06.2017 
 è stata approvata la Convenzione quadro tra i suddetti Comuni per l'esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi comunali da svolgere in ambito territoriale sovra comunale mediante costituzione di 
uffici unici, sottoscritta in data 30.06.2017 rep. atti privati n. 169; 
Sono state sottoscritte 
•  n. 3 convenzioni attuative della gestione associata settori Tributi, Edilizia privata, Tecnico lavori pubblici e 
cantiere approvate con deliberazione della Giunta comunale di Predaia n. 164 dd. 06.07.2017 e con 
deliberazione della Giunta comunale di Sfruz n. 57 dd. 06.07.2017 sottoscritte in data 11.07.2017; 
• n. 3 convenzioni attuative della gestione associata settori Commercio, Finanziario e Segreteria approvate 
con deliberazione di Giunta comunale di Predaia n. 191 dd. 02.08.2017 e con deliberazione della Giunta 
comunale di Sfruz n. 67 dd. 31.07.2017 sottoscritte in data 17.08.2017. 
Con decreto del Sindaco n. 25 del 23/08/2017 sono stati individuati i responsabili dei Servizi in gestione 
associata obbligatoria  
 
Programma 01 - Organi istituzionali 
Partecipazione e pubblicità dell’attività degli organi istituzionali e sperimentazione di nuove modalità 
di comunicazione e partecipazione 
La comunicazione istituzionale è uno dei terreni su cui si gioca la sfida del cambiamento: 
attraverso le attività di informazione e comunicazione l’amministrazione può, infatti, da una parte rispondere 
ai doveri di trasparenza, imparzialità e parità di accesso che le leggi assicurano a tutti i cittadini, dall’altra 
diventare organizzazione capace di agire il proprio mandato istituzionale con un maggiore livello di coerenza 
rispetto ai bisogni dei cittadini e delle imprese. 
 
Curare la comunicazione – luogo privilegiato del rapporto tra Amministrazione e cittadino – 
significa far conoscere quanto viene fatto per consentire al cittadino-fruitore di comprendere, utilizzare e 
giudicare e, contemporaneamente, permette all’Amministrazione di farsi carico con tempestività dei bisogni e 
delle aspettative della comunità amministrata. 
In quest’ottica si sono attuate azioni integrate di informazione e di comunicazione sia tradizionali che 
telematiche. 
Il Consorzio dei Comuni Trentini, attuale amministratore del sito del Comune di Sfruz, ha proposto nel 2018 
la realizzazione di una nuova impostazione grafica del sito web del Comune – basata sulla soluzione 
“ComunWEB”.  
Il progetto offre un completo supporto per le attività di comunicazione con i cittadini, anche attraverso canali 
digitali, sia dal punto di vista organizzativo che tecnico informatico, mantiene costantemente aggiornati sul 
rispetto delle normative locali e nazionali in tema di siti web della pubblica amministrazione, supporta l’Ente 
nella gestione dell’Amministrazione trasparente, come richiesto dal D.lgl. 14.03.2013 n. 33 offrendo una 
sezione organizzata secondo quanto stabilito dall’allegato 1 ed una serie di strumenti automatici che ne 
favoriscono gli aggiornamenti ed il livello di completezza dei contenuti. A tal fine con delibera giuntale n. 66 
del 13.08.2008 è stato conferito l’incarico per la realizzazione del sito web del Comune di Sfruz basato sulla 
soluzione "ComunWEB", al Consorzio dei Comuni Trentini. 
 

  

 
Con delibera giuntale n. 43 dd. 28.05.2018 è stato affidato l’incarico al Consorzio dei Comuni Trentini per il 
servizio di consulenza in materia di "privacy" in previsione dell'entrata in vigore del nuovo regolamento 
europeo 2016/679, con particolare riferimento alla figura del "Responsabile della Protezione dei Dati 
(RDP)", e per il servizio di consulenza in materia di "attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione informazioni tramite i siti web". 

 
 
Programma 02 - Segreteria generale 
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Sono state adottate nel 2018 n. 99 delibere giuntali e n. 28 delibere consiliari. Il vicesegretario comunale di 
Predaia, dott.ssa Marcella Seppi cura l’assistenza agli organi del comune di Sfruz. 
 
Con delibera giuntale n. 11 dd. 31.01.2018 è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2018 – 2020 del Comune di Predaia in gestione associata con il Comune di Sfruz. 
  
Programma 03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
 
In Provincia di Trento, la materia concernente gli acquisti di beni e servizi sotto la soglia comunitaria è 
disciplinata dal Capo IV del Regolamento di esecuzione della L.P. n. 23/1990 n. 23, approvato con DPGP 
22/5/1991 n. 10-40/leg. in particolare, si richiama l'articolo 23, il quale stabilisce che i sistemi automatizzati 
per la scelta del contraente comprendono le gare telematiche (articoli 26-29) ed il mercato elettronico 
(articolo 30); 
 
Richiamato l’art. 1, comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato dall’art. 1 
comma 502, lett. b) della legge n. 208/2015 (legge stabilità 2016) ai sensi del quale: “Fermi restando gli 
obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 1.000,00 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi del medesimo articolo 328, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale 
di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. 
 
 
Per gli acquisti fino ad Euro 1.000,00 per il 2018 la Giunta comunale ha approvato un atto di indirizzo relativo 
alla individuazione delle modalità di assunzione delle spese in economia, in amministrazione diretta. 
L'acquisizione delle tipologie di beni e servizi in economia individuate nell’atto di indirizzo, sino al limite di 
importo sopra indicato, avviene con emissione di buoni d'ordine sottoscritti dal responsabile della struttura 
competente (Responsabile di Servizio), nei quali sono indicati l'Ufficio che ordina la spesa, l'oggetto della 
stessa, l'importo, il contraente e l'indicazione del capitolo di spesa cui fare riferimento (o dell'equivalente 
unità elementare in cui si articola il PEG). Nel corso del 2018 sono stati emessi nr. 58 buoni per un importo 
medio ivato di Euro 339,42  
 
 
Le società  partecipate 
Nel corso del 2018 il servizio finanziario, oltre all’attività più prettamente “ordinaria”, ha seguito gli obiettivi 
inseriti nel Documento Unico di Programmazione nonché i nuovi adempimenti derivanti dalla pubblicazione 
del D.lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” che ha introdotto 
significative novità sia a carico delle pubbliche amministrazioni che a carico delle società a controllo e 
partecipazione pubblica. 
  
Con delibera consiliare n. 28 dd. 28.12.2018 è stata approvata la 1^ Ricognizione ordinaria di tutte le 
partecipazioni, ex art. 7 c. 10 l.p. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 20, d.ls. 19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm. 
possedute dal Comune di Sfruz con riferimento alla situazione al 31.12.2017. 
 
 
Programma 04 - Gestione entrate tributarie e servizi fiscali 
 
 
Il servizio tributi di Sfruz è gestito dal personale del Comune di Predaia, che ha provveduto alla bonifica della 
banca dati IMIS con correzioni degli errori presenti negli archivi (anagrafiche, codici fiscali, immobili, ecc.). 
 
Sul versante del recupero delle entrate, tributarie e non tributarie, si segnala che, il recupero coattivo 
avviene attraverso l’attivazione delle procedure esecutive previste dal tit. II del DPR 602/73 a mezzo della 
società partecipata dal Comune, Trentino Riscossioni Spa. La riscossione coattiva riguarda sia le entrate 
tributarie che le extratributarie, tra cui le sanzioni al codice della strada. 
L’ufficio ha svolto l’attività di controllo ed inserimento delle dichiarazioni ed agevolazioni IMIS, presentate a 
mano o trasmesse per posta, fax o telematicamente dai contribuenti. 
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L’attività dell’ufficio ha riguardato altresì il disbrigo delle domande di rimborso/compensazione relative ad 
IMIS tariffa acquedotto, presentate dai contribuenti, con eventuale richiesta allo Stato di versamento, ai 
soggetti interessati, delle somme indebitamente percepite. 
Sul sito internet sono stati ampliati i servizi di informazione, di scarico della modulistica ed anche quelli che 
consentono l’inoltro on line delle denunce e domande di rimborso, nonché il calcolo di IMIS e la stampa del 
mod. F24. 
 
La gestione completa e la tenuta contabilità IVA 2018-2019-2020 e compilazione della relativa dichiarazione 
annuale con trasmissione telematica, nonché attività di consulenza in materia di IVA, è stata affidata alla 
Dott.ssa Cristina Odorizzi con studio in  Cles – piazza Navarrino, 13 al prezzo di complessivi per il triennio € 
5.355,72 oltre cassa 4% e iva al 22% (importo complessivo annuo di €. 2.265,12)  
 
 
Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Nell’ambito della gestione del patrimonio immobiliare, nel corso del 2018, sono state effettuate le seguenti 
attività: 
 
Con delibera n. 46 dd. 28.05.2018 è stata indetta l’asta pubblica per la locazione di una unità immobiliare ad 
uso abitativo contraddistinta dal sub. 2 della p.ed. 26/1 in C.C. Sfruz. E’ stato sottoscritto il contratto rep. 414 
per la locazione dell’immobile al canone annuo di Euro 3.000,00. 
Con delibera n. 75 dd. 10.10.2018 è stata indetta l’asta pubblica per la locazione di una unità immobiliare ad 
uso abitativo contraddistinta dal sub. 3 della p.ed. 26/1 in C.C. Sfruz.  E’ stato sottoscritto il contratto rep. 
415 per la locazione dell’immobile al canone annuo di Euro 3.000,00. 
 
La gestione dei beni patrimoniali e demaniali ha riguardato la manutenzione ordinaria degli immobili 
comunali (ossia pulizia, gestione caldaie, estintori, ascensori ecc). 
  
 
Programma 07 - Anagrafe, stato civile e servizio elettorale 
L’attività del settore Servizi Demografici, nel corso dell’anno 2018, si è sviluppata negli ambiti sotto descritti. 

Servizio anagrafe: 

- nel corso del 2018 il servizio anagrafe ha provveduto all’apertura e successiva chiusura di 18 pratiche di 
iscrizione anagrafica, n. 18 pratiche di emigrazione  e 0 pratiche di cambio di indirizzo . 

Il servizio di prenotazione appuntamenti per il rilascio del passaporto ha registrato complessivamente 2 
utenti .  

Per quanto concerne le carte di identità, ne sono state rilasciate 51. Le certificazioni ed autenticazioni 
emesse ammontano complessivamente a 26 mentre le pratiche relative alla registrazione dei passaggi di 
proprietà di beni mobili registrati sono state 6. Le certificazioni di famiglia storiche rilasciate ammontano a 
circa 2. Da segnalare, infine, l’elevato numero di certificati emessi gratuitamente su richiesta di altre P.A. e 
autorità di P.S. e dei certificati di Stato Civile che essendo emessi in esenzione da diritti, non vengono 
registrati; 

- sono state effettuate n. 8 operazioni su CPS (tessere sanitarie). Attivazione di n. 5 tessere.  

- secondo quanto previsto dall’art.1 del Decreto Legge n. 179 del 18/10/2012 (convertito dalla Legge n. 221 
del 17/12/2012) e dal successivo D.P.C.M. n. 109 del 23/8/2013, nel corso del 2018, è proseguito il processo 
relativo alla costituzione dell’ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente) che sostituirà 
gradualmente l’anagrafe della popolazione residente e degli italiani residenti all’estero (AIRE) attualmente 
tenute dai Comuni. Il progetto per la realizzazione dell’ANPR si articola in tre fasi: progressiva migrazione 
delle banche dati comunali nell’ANPR, periodo transitorio di registrazione dei dati su entrambi i sistemi 
(ANPR ed anagrafe locale), dismissione delle banche dati comunali dopo il completamento definitivo della 
migrazione in ANPR.  
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- in data 5 giugno 2016 è entrata in vigore la nuova disciplina delle c.d. “l'unione civile tra  persone  dello 
stesso sesso e delle convivenze ” contenuta nell’art. 1 – commi dal 36 al 65 – della Legge 20/5/2016, n. 76. 
 Il servizio anagrafe ha provveduto a rendere immediatamente fruibile, ai cittadini che ne facciano richiesta, il 
nuovo istituto delle “unioni civili”  e delle “convivenza di fatto” attraverso alcune operazioni: l’adeguamento 
del software gestionale per la registrazione delle dichiarazioni anagrafiche dei conviventi di fatto e per la 
ricezione dei contratti di convivenza da parte di notai o avvocati. Alla data del 31/12/2018 risulta registrata in 
Anagrafe un’unione civile. 
 - nel corso del 2018, anche con il supporto dei sistemi informatici gestionali sono stati gestiti 5 atti di Stato 
Civile; 

Servizio elettorale: 

- l’ufficio elettorale gestisce le posizioni elettorali per 297 iscritti nelle liste ordinarie, 1 iscritti nella liste 
aggiunte (di cui 0 nelle liste aggiunte per la Provincia di Bolzano – 1 iscritti nelle liste aggiunte UE comunali – 
1 iscritti nelle liste aggiunte UE per il Parlamento Europeo). 

Nel corso del 2018 il servizio elettorale ha svolto l’attività finalizzata alla regolare tenuta delle liste elettorali 
che ha comportato l’apertura e chiusura di 33 pratiche relative a nuove iscrizioni (21), cancellazioni (12) 
Sono state emesse 48 tessere elettorali nuove, mentre gli adesivi stampati per l’aggiornamento della tessera 
ammontano a 0 

E’ stata gestita inoltre l’istruttoria relativa all’aggiornamento degli albi.   

- l’attività dell’ufficio elettorale, oltre agli adempimenti relativi alle tornate ordinarie sopra descritte, ha 
riguardato anche gli adempimenti relativi alle revisioni straordinarie connesse alle elezioni Politiche del 4 
marzo 2018 ed alle elezioni del Consiglio Provinciale del 21 ottobre 2018, nonché gli adempimenti 
straordinari relativi alle elezioni amministrative dei comuni del territorio nazionale chiamati al voto.  

- nello svolgimento delle relative procedure elettorali sono stati consolidati alcuni processi di semplificazione, 
già avviati nel 2014 e progressivamente portati a compimento. Determinante è stata l’introduzione del 
fascicolo elettorale elettronico con eliminazione del fascicolo cartaceo; dematerializzazione completa degli 
atti ricompresi nei fascicoli elettorali e l’acquisizione della documentazione in formato digitale proveniente sia 
dai comuni sia dal Casellario Giudiziale. Per le nuove iscrizioni elettorali si è proceduto alla creazione del 
fascicolo elettronico utilizzando anche i fascicoli in formato xml inviati dai comuni di immigrazione. Per i nuovi 
iscritti nelle liste elettorali (diciottenni, ricomparsi, acquisto cittadinanza, riacquisto capacità elettorale) e per 
quegli elettori che hanno avuto correzioni di generalità si è proceduto alla creazione di un fascicolo nuovo 
scannerizzando i certificati penali, nascita, interdizione, ecc.  

 
Programma 10 - Risorse umane 
Nel corso del 2018 il Comune di Sfruz, permanendo le limitazioni delle assunzioni individuate nel protocollo 
d’intesa ed inserite nella legge di stabilità provinciale, ha svolto le seguenti attività: 
attività concorsuali:  

 
Attivazione di una procedura concorsuale per esami volta alla copertura a tempo indeterminato e pieno di n. 
01 posto di "assistente amministrativo", categoria C, livello base da assegnare al Servizio demografico del 
Comune di Sfruz e Servizio segreteria in gestione associata obbligatoria (ambito 6.5). Approvazione bando 
di concorso. 

 
Sicurezza degli ambienti di lavoro 
E’ proseguita la collaborazione con l’RSPP “Progetto Salute Srl” al fine di avviare la formazione e 
l’aggiornamento dei lavoratori in materia di sicurezza, come previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21 
dicembre 2011, di cui all’articolo 37, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2008. 
Sul fronte della valutazione dei rischi, è proseguito il lavoro di rivisitazione ed aggiornamento del Documento 
di Valutazione dei Rischi (DVR), posto all’ordine della riunione periodica annuale con lo scopo di adeguarlo 
alle nuove situazioni lavorative, segnalando al datore di lavoro nuovi bisogni e necessità di adempimenti. 
Per quanto attiene ai sopralluoghi presso gli ambienti di lavoro, il servizio di Prevenzione e Protezione 
(SPP), congiuntamente al medico competente, ha effettuato la verifica nelle realtà lavorative comunali per i 
quali sono stati predisposti i verbali di sopralluogo protocollati e trasmessi al dirigente delegato. 
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Missione 03 
Ordine pubblico e sicurezza 
Programma 01 - Polizia locale e amministrativa 
 
Ricordato che la L.P. 27 giugno 2005, n° 8, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge 7 marzo 1986, n. 65 
concernente "Legge-quadro sull'ordinamento della polizia municipale" e della legge regionale 19 luglio 1992, 
n. 5 concernente "Norme sull'ordinamento della polizia municipale", disciplina l'organizzazione delle funzioni 
di polizia locale, urbana e rurale dei Comuni della Provincia Autonoma di Trento, nelle materie di propria 
competenza nonché in quelle ad essi delegate, anche per quanto attiene gli aspetti organizzativi e 
procedimentali. 
Dato atto che l'articolo 3 della citata Legge Provinciale consente l'esercizio di tali funzioni anche in forma 
associata, al fine di assicurare funzionalità ed economicità nella gestione del servizio. 
Con delibera consiliare n. 29 del 27.12.2017 il Comune di Sfruz ha approvato la convenzione per la gestione 
associata  del Servizio di Polizia Locale Anaunia, comprendente i Comuni di Campodenno, Cles, Contà, 
Dambel, Denno, Predaia, Sanzeno, Sfruz, Sporminore, Ton che hanno costituito il Corpo Intercomunale di 
Polizia Locale Anaunia con capofila il Comune di Cles; A giugno dello stesso anno si è associato anche il 
Comune di Contà. 
 
 
La sede del servizio è stabilita nel Comune di Cles al quale è conferito il ruolo di referente e coordinatore ed 
è individuato, quale Comune capofila ai fini organizzativi, gestionali e contabili del servizio convenzionato. Il 
Comune di Cles è altresì individuato quale unico referente nei confronti della PAT, sia per l'assegnazione ed 
erogazione di incentivi finanziari, sia per i successivi controlli. 
La gestione associata del servizio è finalizzata in particolare a: 

 prevenire e reprimere le infrazioni alle norme di polizia locale; 
 vigilare sulla osservanza delle leggi, regolamenti, delle ordinanze e degli altri provvedimenti 

amministrativi emanati dalle competenti autorità, la cui esecuzione sia di competenza dei 
comuni; 

 prestare servizio d'ordine, di vigilanza e di scorta necessari per l'espletamento di attività 
istituzionali dei Comuni partecipanti all'accordo; 

 vigilare sull'integrità e conservazione del patrimonio pubblico; 
 svolgere incarichi di informazione, accertamento e rilevazione connessi alle funzioni istituzionali 

comunali e comunque richiesti dalle autorità ed uffici legittimati a richiederli; 
 predisporre i servizi e collaborare alle operazioni di protezione civile di competenza dei Comuni 

partecipanti all'accordo; 
 collaborare, d'intesa con le autorità competenti, alle operazioni di soccorso in caso di pubbliche 

calamità o disastri, nonché di privato infortunio; 
 esercitare le funzioni tecniche di controllo in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti; 
 svolgere le funzioni di polizia giudiziaria e le funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi 

dell'articolo 5 della L. 7 marzo 1986, n.65; 
 svolgere le funzioni previste dal secondo comma dell'articolo 20 del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 

670 e connesse norme di attuazione di cui al D.P.R. 1 novembre 1987, n.526; 
 esercitare il servizio di polizia stradale attribuito dalla legge alla polizia locale. 

 
La spesa impegnata dal Comune di Sfruz per il trasferimento in favore del Comune di Cles per il 2018 
ammonta ad € 1.983,23 di cui euro 496,89 per l’acquisto di beni ed attrezzatura straordinaria. 
   
Sono state perseguite le finalità di miglioramento della qualità della vita della comunità, attraverso il 
potenziamento delle attività di sicurezza sul territorio, soprattutto nel periodo dell'anno di maggiore afflusso 
turistico. 
 
  
 
Missione 04 
Istruzione e diritto allo studio 
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Programma 02 - Altri ordini di istruzione 
In data 24.08.2016 è stata sottoscritta la convenzione atti privati n. 98 tra i Comuni di Predaia e Sfruz per 
l’amministrazione e gestione della scuola primaria e scuola media sezione staccata di Taio a Coredo 
approvata dal Comune di Predaia con deliberazione consiliare n. 40 del 24.08.2015 e dal Comune di Sfruz 
con deliberazione consiliare n. 23 del 20.08.2015. 
Le spese sostenute sono così ripartite: 

a) strutture: sono a totale carico del Comune di Predaia; 
b) servizi e beni: Le spese sostenute per l'adempimento dei compiti di cui all'articolo 3 e 4 da 

parte del Comune di Predaia, calcolate al netto del contributo ordinario erogato dalla Provincia 
Autonoma di Trento al Comune di Predaia per i plessi scolastici della frazione di Coredo, sono 
ripartite sulla base degli alunni iscritti nell’anno scolastico già concluso.  

 
 
 
Missione 05 
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 
Con delibera giuntale n. 36 del 30.07.2018 è stato concesso al Gruppo Alpini Smarano e Sfruz, con sede in 
Predaia (Tn) P.zza Don Lorenzo dal Ponte n. 1, un contributo  straordinario di euro 1.500,00 per la 
realizzazione del monumento ai caduti della Prima guerra mondiale 
 
 
Missione 06 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma 01 - Sport e tempo libero 
 
Lo sport rappresenta soprattutto per i giovani un momento fondamentale del loro tempo libero. Per questo 
motivo gli impianti sportivi devono divenire luoghi dove potersi incontrare con i coetanei per coltivare le 
proprie passioni ed interessi: le palestre ed il campo sportivo devono diventare un punto di riferimento di 
socialità. 
 
In questo contesto il Comune, per agevolare la pratica sportiva nel tempo libero, ha concesso contributi a 
sostegno delle locali Associazioni sportive. 

 
 
Programma 02 - Giovani 
Politiche giovanili 
 
L’art. 13 della L.P. 23 luglio 2004 n. 7 “Disposizioni in materia di istruzione, cultura e pari opportunità” ha 
istituito il fondo provinciale per le politiche giovanili, per promuovere azioni positive a favore dell’infanzia, 
dell’adolescenza, dei giovani e delle loro famiglie, per l’esercizio dei diritti civili fondamentali, per prevenire i 
fenomeni di disagio sociale e per favorire lo sviluppo delle potenzialità personali nonché del benessere e 
della qualità della vita dei giovani. 
 
Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 1929 di data 12/10/2018 sono stati approvati i nuovi criteri e 
modalità di attuazione dei piani giovani di zona, dei piani giovani d’ambito e dei progetti di rete di cui alla 
Legge Provinciale 14 febbraio 2007 n. 5, che definiscono le modalità per la costituzione di nuovi tavoli e per 
l’avvio dei relativi Piani giovani nonché le modalità operative per la loro realizzazione, la gestione contabile, 
l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione. Le linee guida concretizzano gli obiettivi esplicitati dal Piano di 
Sviluppo provinciale per la XIV legislatura, approvato con specifica deliberazione della Giunta Provinciale nr. 
608/2010. 
 
Per il territorio della Predaia l’esperienza del Piano Giovani di Zona ha preso avvio nel 2007, quando con 
deliberazione del Consiglio Comunale di Taio n. 23 del 29/06/2007 si approvava lo “Schema di 
Convenzione” da stipulare tra i Comuni di Taio, Tres, Vervò, Coredo, Sfruz e Smarano, relativo alla gestione 
del Piano Giovani di Zona in forma sovracomunale per il triennio 2007/2009. 
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Con successiva deliberazione consiliare n. 39 del 10 novembre 2009 tale convenzione veniva rinnovata per 
altri tre anni (2010-2011-2012), ulteriormente rinnovata per il triennio 2013-2015 con deliberazione n. 7 del 7 
marzo 2013, tra i medesimi Comuni. 
 
A seguito dell’istituzione, con la Legge Regionale 24/06/2014 n. 1, del nuovo “Comune di Predaia” mediante 
la fusione dei Comuni di Coredo, Smarano, Taio, Tres e Vervò, con deliberazione del Consiglio Comunale di 
Predaia n. 49 dd. 14/07/2016 si approvava il nuovo schema di convenzione per la gestione del Piano 
Giovani per il triennio 2016-2018, tra il nuovo Comune di Predaia e il Comune di Sfruz, e si attribuiva al 
Comune di Predaia il ruolo di Comune capofila dell’attuazione e gestione finanziaria del Piano. 
 
Pertanto, anche nel 2018 la gestione finanziaria dei progetti è stata assegnata al Comune di Predaia, che ha 
anticipato le spese e che provvederà al loro riparto ad avvenuta approvazione della rendicontazione, entro il 
30 giugno 2019, richiedendo la quota spettante al Comune di Sfruz. 
 
 
 
Missione 07 Turismo 
Programma 01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
 
Il comparto turistico sta assumendo progressivamente un ruolo rilevante per l’economia dell’intera valle e 
anche per l’economia del Comune di Sfruz caratterizzato dalla presenza nelle zone vocate di strutture 
ricettive particolarmente qualificate e rinomate. 
 
 
Nell’ambito della valorizzazione del patrimonio naturale e culturale in chiave turistica il Comune di Predaia 
con i Comuni di Sanzeno, Sfruz, Ton e Ville d’Anaunia è impegnato nel progetto volto alla riqualificazione di 
alcuni sentieri di montagna, tra boschi e grotte nascoste, tra ponti sospesi e maestosi castelli.   
 
L’associazione Anaune Amici del Cammino di Santiago, in accordo con i sindaci di Predaia e Sfruz, ha 
progettato un percorso alternativo alla settima tappa del Cammino, una tappa naturalistica che partendo 
dall’abitato di Vigo di Ton attraversa i paesi di Vervò, Tres, Smarano, Coredo (località Laghi), per 
raggiungere il santuario di San  Romedio.  
L’Associazione, a fronte delle attività di predisposizione del materiale promozionale, di aggiornamento della 
“Guida del Cammino Jacopeo d’Anaunia”, di preparazione e di posizionamento di idonea segnaletica lungo il 
percorso, ha evidenziato un piano finanziario con un totale complessivo delle spese da sostenere pari ad € 
5.230,00. Il “Cammino Jacopeo d’Anaunia” rappresenta uno tra i più interessanti cammini spirituali in Italia, 
che con le sue tappe attraversa tutto il territorio della Val di Non, mettendo in collegamento tra loro e 
valorizzando i siti di rilevanza storico-culturale presenti in valle.  
Il comune di Sfruz con delibera giuntale n. 72 del 20.09.2018 ha concesso all’Associazione un contributo 
straordinario di euro 2.000,00 
 
Con deliberazione del Commissario straordinario n. 5 dd. 28.06.2016 è stato approvato lo schema di 
convenzione disciplinante i rapporti tra i comuni di Predaia, Ton, Sanzeno e Sfruz per la manutenzione 
ordinaria e straordinari, nonché per la promozione e segnalazione dei sentieri inseriti nel progetto di ripristino  
e valorizzazione dei percorsi d’Anaunia.  
Con successiva deliberazione consiliare n. 20 dd. 26.10.2017 si approvava lo schema di convenzione tra i 
comuni di Predaia, Ton, Sanzeno, Sfruz e Ville d’Anaunia per la manutenzione ordinaria e straordinaria, 
nonché per la promozione e segnalazione dei sentieri inseriti nel progetto di rispristino e valorizzazione dei  
Percorsi d’Anaunia.  
Ai sensi della succitata convenzione, i Comuni di Predaia, Ton, Sanzeno, Sfruz e Ville d’Anaunia intendono 
sistemare e mettere in sicurezza dei tracciati dei sentieri esistenti, provvedere alla loro manutenzione, 
promuovere la loro fruibilità a fini turistici e/o didattici secondo criteri e modalità stabiliti dai Servizi provinciali 
competenti, nonché prevedere attività, anche progettuali, relative all’apertura di nuovi sentieri e collegamenti 
tra sentieri esistenti che dovranno essere approvati all’unanimità dalla Conferenza dei Sindaci degli enti 
aderenti.  
Con delibera giuntale n. 87 dd. 05.12.2018 è stata impegnata la quota parte a carico del Comune di Sfruz 
inerente il “Progetto di ripristino e valorizzazione dei percorsi d’Anaunia 2° edizione” nell’importo di Euro 
1.799,22.=, 
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Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 
Programma 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 
 
Con delibera giuntale n. 28 dd. 19.04.2018 è stato approvato lo schema di convenzione con il Consorzio 
Lavoro Ambiente Soc. Coop. con sede legale a Trento, per gli interventi di manutenzione e riqualificazione 
ambientale di sentieri e percorsi d'Anaunia ed impegnata la relativa spesa. 
 
Con determina n. 3 dd. 17.05.2018 del Responsabile del Servizio Gestione del Territorio si approvava a tutti 
gli effetti, la perizia redatta dal tecnico incaricato arch. Federico Schwarz con studio in Via Roen, 3/a Fraz. 
Smarano – 38012 Predaia, relativa ai lavori di “Sistemazione del “Parco delle Rimembranze” p.f. 1644/N1 in 
C.C. Sfruz, di data 15.03.2018, nell’importo complessivo di € 15.000,00. 
Con la medesima determina si affidavano, ai sensi dell’art. 52 della L.P. n. 26/93 e s.m. e art 179, comma 1, 
lett. a) del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9 - 84/leg., i lavori di “Sistemazione del “Parco delle Rimembranze” alla 
Ditta Fiemme Porfidi S.r.l. con sede in via Templari, 2/A – 38030 Panchià (TN) alle condizioni offerte con 
nota di data 16.05.2018, acquisita agli atti in data 17.05.2018 sub. prot. 9703, con il quale veniva offerto un 
ribasso unico pari al 0,500% sui prezzi di computo pari ad € 9.688,14 oltre € 261,08 per oneri della 
sicurezza per un importo di € 9.979,22 oltre I.V.A. 22% e quindi per complessivi € 12.174,65. 
I relativi lavori sono stati consegnati il giorno 29.05.2018 e si sono conclusi in data 07.06.2018, come 
accertato dal Direttore dei Lavori mediante certificato di ultimazione lavori di data 07.06.2018 registrato al 
prot. n. 11726 dd. 14.06.2018.  
Con la determinazione n. 25 di data 12.11.2018 del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici, Cantiere e 
Patrimonio si approvavano gli atti di contabilità finale dei lavori di “Sistemazione del “Parco delle 
rimembranze” p.f. 1644/N1 in C.C. Sfruz. CUP: H19B18000060004 di data 23.08.2018, redatti dal Direttore 
dei Lavori arch. Federico Schwarz, pervenuti in data 29.08.2018 prot. n. 2279 debitamente sottoscritti 
dall’impresa Fiemme Porfidi S.r.l. eseguiti per l’importo complessivo di € 9.949,22 (oltre IVA 22%) per un 
totale di € 12.138,05. 
 
Programma 03 – Rifiuti 
Il comune di Sfruz ha disposto il trasferimento volontario alla Comunità della Val di Non del servizio pubblico 
locale del ciclo dei rifiuti, compresa la determinazione, applicazione e riscossione, in base a tariffa, del 
corrispettivo del servizio stesso, in attesa che vengano definiti gli ambiti territoriali ottimali (ATO) ai sensi ed 
in attuazione dell’art. 13 della legge provinciale n. 3/2006. 
Con deliberazione n. 5 di data 11.02.2013 dell’Assemblea della Comunità della Val di Non, è stato approvato 
in ambito TARES, ai sensi dell’art. 14 del d.l. 201/2011, un nuovo regolamento per l’applicazione della tariffa 
sui rifiuti. 
La Comunità della Val di Non, quale gestore del servizio rifiuti, approva il piano finanziario e le relative tariffe 
inerenti la gestione del servizio medesimo. 
Dato atto che il piano finanziario include i costi sostenuti direttamente dalla Comunità di Valle per la gestione 
del servizio, nonché quelli inerenti la pulizia di strade e piazze e di funzionamento e ammortamento dei 
relativi mezzi, riportati in apposita voce “costi di spazzamento”, che sono sostenuti direttamente dai singoli 
comuni, ai quali vengono rimborsati; il relativo onere viene infatti addebitato agli utenti, incrementando la 
quota fissa della tariffa rifiuti, per essere poi riversato dal gestore del servizio rifiuti al singolo comune. 
Considerato in base al combinato disposto dell’art. 7, comma 2, lett. d), e dell’art. 8, comma 1, lett. a), dello 
Statuto della Comunità della Val di Non, la delibera dell’assemblea della Comunità di Valle che approva le 
tariffe del servizio rifiuti è soggetta alla procedura di “co decisione”, ovvero l’approvazione del provvedimento 
anche da parte della metà più uno dei Consigli comunali che rappresentano la maggioranza della 
popolazione di valle entro trenta giorni dalla richiesta, e decorso tale termine si intende approvata in base al 
principio del silenzio assenso. 
Annualmente quindi il Comune sostiene varie spese connesse con la spazzatura delle strade, spese che 
confluiscono poi nella tariffa che viene gestita direttamente dalla Comunità di Valle. In tale programma quindi 
ritroviamo le spese sostenute dal Comune di Predaia per la spazzatura, pulizia delle strade comunali , il 
trasporto e lo smaltimento dei rifiuti di risulta. 
 
Programma 04 servizio idrico integrato 
 
Il programma in questione riguarda la gestione del servizio idrico integrato ricompreso nel contesto della 
funzione afferente la gestione del territorio e dell'ambiente. 
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La Legge n. 36/94 (nota come legge Galli) e ss.mm.ii., si pone quale obiettivo la riorganizzazione sull'intero 
territorio nazionale del servizio idrico integrato, attraverso forme gestionali organizzate per ambiti territoriali, 
sovracomunali, dove l'ente gestore assume la responsabilità dell'intero ciclo di utilizzo dell'acqua dalla 
captazione alla relativa restituzione nei corpi idrici, comprendendo il trasporto, la distribuzione, la raccolta e 
la depurazione delle acque reflue. 
Lo scopo principale della summenzionata legge risulta pertanto quello della salvaguardia delle risorse idriche 
mediante il razionale utilizzo e l'oculata gestione del servizio secondo criteri di efficienza, di efficacia ed 
economicità. 
  
Il servizio idrico integrato trova specificazione con espresso riferimento a tre subattività poste in mutua 
integrazione al fine di soddisfare pienamente l'intero ciclo dell'acqua. 
Nel dettaglio le subattività risultano di seguito indicate: 
•  servizio idrico ovvero quello afferente alla captazione, approvvigionamento, deposito, depurazione ed 
erogazione di acqua potabile; 
•  depurazione ovvero quell'insieme di processi finalizzati all'abbattimento del tenore di inquinamento delle 
risorse idriche; 
•  fognature ovvero sistema di raccolta, veicolazione e consegna al punto di smaltimento dei reflui urbani e 
non. 
 
Per quanto attiene l'attività di depurazione si rammenta che la stessa viene effettuata e garantita dagli 
impianti della Provincia autonoma di Trento. 
Il sistema fognario caratterizzato da una rete di raccolta piuttosto capillare viene gestito dall'Amministrazione 
comunale. 
Nel corso del 2018 non sono state sostenute spese di investimento. 
L’Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno garantire la gestione ordinaria della rete idrica e del 
comparto dei collettori fognari, tramite l'esternalizzazione di alcune operazioni di controllo, pulizia e 
mantenimento. 
 
  
  
Missione 10 
Trasporti e diritto alla mobilità 
 
Per quanto riguarda i servizi pubblici di trasporto affidati ad organismi partecipati si evidenzia che il Consiglio 
comunale ha proceduto all’approvazione del disciplinare con Altipiani Spa per la stagione invernale 
2017/2018 ed estiva 2018  
Con delibera giuntale n. 44 del 28.05.2018 è stata impegnata la spesa  per la gestione dell'impianto di 
risalita e pista sci "Predaia". Comune di Predaia/Società Altipiani Val di Non s.p.a. – stagione invernale 
2017/2018 e stagione estiva 2018 ed approvata la compensazione crediti del servizio idrico integrato anno 
2011/2012 
 
Programma 05 - Viabilità e infrastrutture stradali 
 
Infrastrutture stradali 
 
 
La gestione del patrimonio stradale è stata attuata attraverso attività di manutenzione ordinaria, eseguendo 
piccoli interventi di manutenzione su strade e marciapiedi. 
La attività per la manutenzione ordinaria del patrimonio stradale per l’esercizio 2018 è stata attuata in 
amministrazione diretta dal cantiere comunale quindi in questo programma vi sono molti gli acquisti per il 
cantiere nonché la gestione dello sgombero neve attraverso affidamenti ad una ditta locale.. 
 
Nel corso del 2018 sono stati completati i lavori di ripristino della pavimentazione stradale in conglomerato 
bituminoso di Via Fontanelle nell'Abitato di Sfruz affidati con delibera giuntale n. 85 dd. 27.11.2017 alla a 
Ditta Pilati Francesco con sede in Trento. CIG: Z0820E6F96. 
 
Sono stati inoltre ultimati i lavori di manutenzione straordinaria di alcuni tratti della pavimentazione stradale 
in porfido attualmente esistente nell'Abitato di Sfruz, affidati con delibera giuntale n. 84 dd. 27.11.2017 alla 
ditta Posaporfidi Faccenda Carlo con sede in Lavis (TN). CIG: ZDA20E704D 
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 Missione 11 Soccorso civile 
 Programma 1 Sistema di protezione civile 
 
Spese correnti: 
Con delibera n. 91 del 05.12.2018  è stato concesso un contributo ordinario di Euro 1.850 per l'esercizio 
2018 al Corpo dei Vigili del Fuoco volontari di Sfruz. 
 
Spesa di investimento: 

Con delibera della Giunta comunale n. 70 di data 12.09.2017 si affidavano al dott. ing. Mario Larcher dello 
Studio Tecnofim di Cles, l’incarico per la progettazione esecutiva e sicurezza in fase di progettazione per 
l’opera avente ad oggetto “Manutenzione straordinaria con ampliamento di volume per l’adeguamento 
tecnico della Caserma dei vigili del Fuoco Volontari di Sfruz”, dietro corrispettivo, pari ad euro 10.997,45 (+ 
contributo 4% +IVA 22%) per un totale complessivo di euro 13.953,53. 

Con nota del 05.01.2018 ns. prot. n. 436 pubblicata all’albo comunale dal 08.01.2018 al 07.02.2018 e 
notificata ai proprietari dei fondi interessati dalla realizzazione dell’opera, è stato dato avviso del deposito del 
progetto esecutivo ai sensi del comma 4 bis dell’art. 18 della L.P. 26/93 ai fini della presentazione di 
eventuali osservazioni.  Entro i termini previsti non sono pervenute osservazioni. Quindi con deliberazione 
della Giunta comunale n. 39 del 11.05.2018  si è deliberato: 
1. di prendere atto che a seguito dello svolgimento della procedura di preinformazione di cui all’art. 18 

comma 4 bis e 4 ter della Legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, inerente i lavori di “Manutenzione 
straordinaria con ampliamento di volume per l’adeguamento tecnico della Caserma dei vigili del Fuoco 
Volontari - p.e.d 142 e parte delle pp.ff. 1644/1 – 377/1 – 377/2 – 378 in C.C. Sfruz”, non sono 
pervenute osservazioni; 

2. di approvare in linea tecnica il progetto esecutivo dei lavori di “Manutenzione straordinaria con 
ampliamento di volume per l’adeguamento tecnico della Caserma dei vigili del Fuoco Volontari - p.e.d 
142 e parte delle pp.ff. 1644/1 – 377/1 – 377/2 – 378 in C.C. Sfruz”, come da elaborati tecnici redatti dal 
progettista incaricato ing. Mario Larcher in data agosto 2017, registrata al prot. n. 2910 di data 
11.10.2017, nei seguenti importi finali del quadro economico: 

DESCRIZIONE
PROGETTO 
ESECUTIVO

IMPORTO LAVORI € 262.844,39
Oneri per la sicurezza € 6.128,34
A - TOTALE LAVORI € 268.972,73
SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
Espropriazioni, occupazioni temporanee, danni a terzi € 10.000,00
Spese tecniche progetto esecuitvo, direzione lavori, contabilità e sicurezza € 38.153,99
Contributo c.n.p.a.i.a. 4% € 1.526,16
Iva su lavori  10% € 26.897,27
Iva su spese tecniche 22% € 8.729,63
B - TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE € 85.307,05
TOTALE COMPLESSIVO (A + B) € 354.279,78  

 

In considerazione della conseguente maggiore spesa preventivata per espropriazioni ed occupazioni 
permanenti con deliberazione della Giunta comunale n. 93 del  18.12.2018 si è provveduto, tra l’altro:  

1. all’assestamento del quadro economico (Variante n. 1) dell’opera aumentando l’importo delle spese per 
espropriazioni di € 5.500,00.= utilizzando la minor spesa per incarichi tecnici, come da quadro economico di 
seguito esposto: 
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DESCRIZIONE
PROGETTO 
ESECUTIVO

VARIANTE n. 1 raffronto

IMPORTO LAVORI 262.844,39€    262.844,39€    -€          
Oneri per la sicurezza 6.128,34€        6.128,34€        -€          
A - TOTALE LAVORI 268.972,73€    268.972,73€    -€          
SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE -€          
Espropriazioni, occupazioni temporanee, danni a terzi 10.000,00€      15.500,00€      5.500,00€  
Spese tecniche progetto esecuitvo, direzione lavori, contabilità e sicurezza 38.153,99€      33.819,18€      4.334,81-€  
Contributo c.n.p.a.i.a. 4% 1.526,16€        1.352,77€        173,39-€     
Iva su lavori  10% 26.897,27€      26.897,27€      -€          
Iva su spese tecniche 22% 8.729,63€        7.737,83€        991,80-€     
B - TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 85.307,05€      85.307,05€      -€          
TOTALE COMPLESSIVO (A + B) 354.279,78€    354.279,78€    -€           

 

2. alla prenotazione dell’impegno della spesa residua pari a complessivi Euro 325.685,76  (di cui Euro 
15.500 per espropriazioni) con imputazione ai seguenti esercizi e capitoli del PEG 2018/2020: 

 • per euro 64.823,53 al capitolo 25133 denominato “Manutenzione straordinaria con ampliamento 
caserma VVF” Missione 11 programma 1 dell’esercizio 2018 del PEG 2018-2020 e per Euro 
241.046,47 al medesimo capitolo /missione/programma dell’esercizio 2019 del PEG 2018-2020; 

 • per euro 19.815,76 al cap. 25133.20 denominato “Progettazione manutenzione straordinaria con 
ampliamento caserma VV.FF” Missione 11 programma 1 dell’esercizio 2018 del PEG 2018-2020; 

  
3. all’avvio della procedura espropriativa abbreviata, ex art. 10 L.P. 6/93 e ss.mm., in relazione 

all’esecuzione dell’opera denominata “Manutenzione straordinaria con ampliamento di volume per 
l’adeguamento tecnico della Caserma dei vigili del Fuoco Volontari - p.e.d 142 e parte delle pp.ff. 
1644/1 – 377/1 – 377/2 – 378 in C.C. Sfruz” - Codice CUP: H16I18000080007. 

 
 
 
Missione 12 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 01 - Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 
  
Con delibera consiliare n. 36 del 23.12.2015 è stata approvata la Convenzione tra il Comune di Sfruz e la 
Cooperativa Sociale Tagesmutter del Trentino – Il Sorriso per la realizzazione di un servizio di assistenza 
all'infanzia secondo la formula degli asili nido familiari o tagesmutter dal 01.01.2016 al 31.12.2020 
  
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 19/04/2018, esecutiva, la Giunta comunale deliberava di 
aderire, per l'anno 2018, alla campagna di sensibilizzazione promossa dalla Comunità della Val di Non 
denominata "Start-Up” per l’incentivazione all’utilizzo dei pannolini lavabili, con l’assunzione a carico del 
Comune di Sfruz di quota parte delle spese per l’acquisto dei kit di pannolini. 
A tal fine l’Amministrazione comunale ha inteso mettere a disposizione per l’anno 2018, risorse finanziarie 
per un importo complessivo di euro 250,00. Come stabilito dalla soprarichiamata deliberazione, viene 
riconosciuto dal Comune di Sfruz un contributo pari 70% del costo sostenuto per l'acquisto del KIT di 
pannolini lavabili, con un tetto massimo di euro 150,00 per ogni bambino, a seguito della presentazione della 
relativa domanda. 
 
 
Programma 05 - Interventi per le famiglie 
 
  
Attività estive 
L’Amministrazione comunale, per venire incontro alle esigenze delle famiglie, ha collaborato con il comune 
di Predaia all’organizzazione e al sostegno di  attività assistenziali, ludiche e ricreative per i ragazzi nei mesi 
di sospensione dell’attività scolastica. 
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Con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 dd. 19.04.2018 è stato approvato lo schema di convenzione  
con il comune di Predaia per la collaborazione nel “Piano di interventi in materia di politiche familiari”, in base 
alla quale quest’ultimo avrebbe assicurato, nel periodo estivo, il servizio di conciliazione alle famiglie 
residenti, aderendo ai progetti proposti dalla Cooperativa “La Coccinella” e dall’A.S. Predaia.  
Per detto servizio, il comune di Sfruz si è impegnato a riconoscere al comune di Predaia per ogni iscritto, un  
intervento pari ad Euro 55,00, per ogni frequenza settimanale; Euro 65,00, per ogni frequenza settimanale  
contemporanea di fratelli (oltre al primo figlio); oltre ad Euro 10,00 per ogni frequenza settimanale per oneri  
amministrativi e gestionali derivanti dall’utilizzo delle strutture di proprietà del comune di Predaia 
Il Comune di Predaia con nota di prot. 19184 dd. 02.10.2018, acquisita agli atti sub n. 2628 dd. 05.10.2018, 
ha comunicato il riparto a carico del Comune di Sfruz delle spese connesse al progetto in oggetto, come da 
modalità stabilite dall’articolo 4 della succitata convenzione, nell’importo complessivo di Euro 1.260,00.  
  
Programma 09 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
  
E' proseguito il servizio necroscopico - cimiteriale con appalto dell'attività di tumulazione e gestione in 
economia della manutenzione ordinaria dei cimiteri. 
 
  
Missione 17: Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Programma 1 - Fonti energetiche 
 
  
Spese correnti: 
Nel 2018 sono stati affidati alla ditta Tecnoenergia S.r.l. con sede legale in Strigno (TN), via R. Tomaselli n. 
4, i servizi continuativi di gestione amministrativa, tecnica e di pronto intervento per la nuova centrale 
idroelettrica al prezzo di € 5.700,00/anno oltre l’Iva di legge per un importo alle condizioni di cui all’offerta di 
data 20.04.2018 prot. n. 523.17 REV2, assunta al protocollo comunale in data 23.04.2018 al n. 8153, per il 
periodo di tre anni 2018-2019-2020. 
 
SPESE DI INVESTIMENTO 
 
Con delibera della Giunta comunale n. 48 dd. 06.06.2018 si affidava all’ ing. Paolo De Iorio dello studio 
S.T.A. Engineering con sede in Via Zambra,11 –l’incarico per la redazione della Perizia suppletiva e di 
variante e maggiori oneri di direzione, contabilità lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione per i lavori di “Utilizzazione idroelettrica sorgete Soreti” in euro 1.970,54 + cassa previdenza 
4%+ IVA 22%. 
 
Con delibera giuntale n. 70 dd.  13.09.2018 è stata approvata la prima variazione dell’opera di "Utilizzazione 
idroelettrica sorgente Soreti" . CUP: H16J15001780004.   
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LE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI:  

Raffronto tra previsioni iniziali, previsioni definitive ed impegni 

MISSIONE Descrizione missione PROGRAM
MA 

RISORSE FINANZIARIE  

Spesa PREV. INIZ. 
18 

PREV. DEF. 
18 

IMPEGN
I  

 

M01 
- 
Servizi 
istituzion
ali, 
generali e 
di 
gestione 

Amministrazione e 
funzionamento dei 
servizi 
generali, dei servizi 
statistici e 
informativi, delle 
attività per lo 
sviluppo 
dell'ente in una 
ottica di 
governance e 
partenariato 
e per la 
comunicazione 
istituzionale. 
Amministrazione, 
funzionamento e 
supporto 
agli organi 
esecutivi e 
legislativi. 
Amministrazione 
e funzionamento 
dei 
servizi di 
pianificazione 
economica in 
generale e 
delle attività per gli 
affari e 
i servizi finanziari 
e fiscali. 
Sviluppo e 
gestione delle 
politiche per il 
personale. 
Interventi che 
rientrano 
nell'ambito della 
politica 
regionale unitaria 
di 
carattere generale e 
di 
assistenza tecnica. 

P01 ï 
Organi 
istituzional
i 

  21.610,00 
 

21.660,00 
 

18.756,93 Predisposizione e 
attivazione in collaborazione 
con il Consorzio dei Comuni 
del nuovo sito internet Corrente 21.610,00 

 
21.660,00 

 
18.756,93 

C/capitale 
0,00 0,00 0,00 

P02 - 
Segreteria 
generale 

  

31.801,28 29.882,21 
22.602,1

8 

 

Corrente 
25.801,28 23.882,21 

22.602,1
8 

C/capitale 
6.000,00 6.000,00 0 

P03 ï 
Gestione 
economica, 
finanziaria
, 
programm
azione 
, 
provvedito
rato 

  

35.003,73 34.185,39 
31.927,7

7 

Razionalizzare e 
programmare il 
fabbisogno di beni e 
servizi strumentali; 
Razionalizzare le 
procedure di acquisto di 
beni e servizi  

 

Corrente 

35.003,73 34.185,39 
31.927,7

7 
C/capitale 

0,00 0,00 0,00 

P04 ï 
Gestione 
delle 
entrate 
tributarie 
e 
servizi 
fiscali 

  

10.332 9.337,22 7.802,4 

 

Corrente 10.332 9.337,22 7.802,4 
C/capitale 

0,00 0,00 0,00 

P05 ï 
Gestione 
beni 
demaniali 
e 
patrimonia
li 

  

58.766 76.116 
37.831,2

9 

Valorizzare il patrimonio 
immobiliare sia per attività 
economiche che di interesse 
collettivo. 

Corrente 
 

34.766,00 42.116,00 
37.831,2

9 
C/capitale 

24.000,00 34..000,00 0,00 

P06 - 
Ufficio 
tecnico 

  

20.240,44 22.473,1 
21.503,4

6 

 

Corrente 

17.842,41 20.075,07 
20.015,4

6 

Proseguire nella 
realizzazione di opere 
pubbliche, impostare e 
migliorare la pianificazione 
degli investimenti puntando 
al mantenimento 
dell'esistente e investendo in 
nuove opere che non 
impattino sulla spesa 
corrente, anche nell'ottica di 
maggior efficientamento 
energetico e gestionale 


